FIAT VOLUNTAS MEA – LA VENDETTA DI SILVIO A CHI LO HA SEMPRE SCHIZZATO COME UN ARRICCHITO BLING BLING: PER LA ROTTAMAZIONE L’ELEMOSINA DI 300 MLN AL MARPIONNE INGINOCCHIATO (QUELLO CHE AMAVA BERTINOTTI E DETESTAVA I PALAZZI ROMANI)…

Paolo Griseri per "la Repubblica"
Consulto al vertice sui mali dell´auto. A sorpresa, ieri sera il presidente, il vicepresidente e l´ad della Fiat sono stati ricevuti a Palazzo Chigi dai ministri che oggi dovranno varare, insieme alle associazioni degli imprenditori del settore, gli incentivi per fronteggiare il calo degli ordini sul mercato. Montezemolo, Elkann e Marchionne hanno ascoltato da Gianni Letta e dai titolari dell´economia, dell´industria e del welfare, Tremonti, Scajola e Sacconi, il piano governativo.




Silvio Berlusconi 

Secondo indiscrezioni che circolavano nella serata di ieri, si tratterebbe di un pacchetto di proposte per incentivare l´acquisto di auto ecologiche in sostituzione di quelle più inquinanti (euro zero e euro uno). Il bonus per l´acquisito dovrebbe essere comunque molto inferiore ai 2.500 euro concessi dal governo tedesco: si parla di 600 euro per un totale di 300 milioni, un ventesimo dei 6 miliardi messi a disposizione dalla Francia. Ieri in Inghilterra il governo ha annunciato un piano da 2,3 miliardi di sterline per favorire gli investimenti e il credito agli acquirenti di automobili, sbloccando le linee di prestito provenienti dalla Bei, la banca europea degli investimenti.

La cifra che il governo italiano sembra disposto a spendere non è nemmeno lontanamente paragonabile e ha creato delusione a Torino. Perché, al di là della gara con gli altri paesi europei, finisce per penalizzare l´auto italiana rispetto ai diretti concorrenti sul mercato continentale che è ormai quello domestico. Allargare la platea della rottamazione anche agli euro due vorrebbe dire coinvolgere il 46 per cento del parco circolante in Italia.

Ma con 300 milioni non si potrebbe certo dare un incentivo significativo ai clienti. Ieri sera il Lingotto non commentava ufficialmente ma era chiaro che ci si attendeva un provvedimento simile a quelli presi Oltralpe. Come peraltro aveva promesso lo stesso governo nelle scorse settimane. Una soluzione di compromesso dentro il centrodestra potrebbe essere quella di un piano in più fasi: ai 300 milioni di oggi se ne aggiungerebbero altri nei prossimi mesi.



Sergio Marchionne 

Ancora ieri i sindacati hanno invitato il governo ad abbandonare «la strada delle soluzioni tampone» ricordando che così facendo si mette a rischio l´occupazione e la sopravvivenza stessa di alcuni stabilimenti italiani. Il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, ha chiesto «al governo a rompere gli indugi, aprire gli occhi e intervenire perché potrebbero essere a rischio migliaia di posti di lavoro».

A Mirafiori, dove l´attività produttiva è ripresa dieci giorni fa dopo sei settimane di cassa integrazione, l´attesa per i provvedimenti di oggi si accompagna a qualche scetticismo: «Non vorremmo - dice un operaio delle carrozzerie - che venissero dati i soldi alla Fiat e poi l´azienda continuasse a portare il lavoro all´estero».

La crisi e la cassa stanno tagliando la busta paga («oggi, giorno di paga, ho ricevuto 880 euro, ma alcuni miei colleghi hanno preso anche 500») e il pensiero va alla Polonia «dove si producono le auto piccole, quelle che costano poco e che potremmo comperarci anche noi. Adesso che possiamo permetterci solo quelle, finiamo per dare lavoro ai polacchi mentre noi facciamo le auto da ricchi».
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